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IldepuratorediMazzanover-
rà costruito ex novo e non
più, come sinora si era ipotiz-
zato, ricorrendo all’ammo-
dernamento e potenziamen-
todell’esistente,postoa ridos-
sodell’areaabitatadi viaAlbi-
ni sin dai primi anniOttanta,
epoca della sua costruzione.
L’Amministrazionecomuna-
le guidata daMaurizio Fran-
zoni ha infatti condotto una
serrata interlocuzione con
l’Ufficio d’Ambito e con il ge-
store del ciclo idrico (A2A) al
fine di adottare questa solu-
zioneche, comeviene spiega-
to, dovrebbe offrire diversi
vantaggi.

«IN PRIMO LUOGO - spiega il
primo cittadino - essendo re-
centemente tramontata l’ipo-
tesi di convogliare le acque
nereverso il collettorediVer-
ziano, la realizzazione di un
impianto nuovo garantirà
l’efficienza senza soluzione
di continuità del servizio an-
che nella fase realizzativa
dell’opera, cosa che non sa-

rebbepotuta avvenire in caso
di opere da eseguirsi sul vec-
chio depuratore che, oltre al-
le acque di Mazzano, capta
da alcuni mesi anche quelle
di Campagna di Nuvolera;
poi, comeappare evidente, lo
spostamento a ridosso
dell’attuale discarica di Cili-
verghe comporta una distan-
za dalle abitazioni di circa
400metri, a fronte dei meno
di 100 metri attuali, con un
impatto sulla popolazione in

terminidi sversamenti eodo-
ri ridotto. Non da ultimo -
conclude il primo cittadino -
a nessuno può sfuggire che
l’opportunità di ottenere un
nuovo depuratore è migliore
rispetto al dover riattare una
struttura obsoleta».
L’impianto attualmente in

esercizio si trova molto pros-
simo alle case di via Albini, a
Ciliverghe; quello che verrà
invece realizzato sarà posto a
fianco della discarica e

dell’isola ecologica sempre a
Ciliverghe ma in posizione
più defilata, verso la tangen-
ziale e l’autostrada, in prossi-
mità di una zona già ben col-
legata anche dal punto di vi-
sta viabilistico.
Gli unici due adempimenti

cheora l’esecutivodovràcom-
piere sono l’acquisizione
dell’area, attualmenteagrico-
la,oveverràposto ildepurato-
re, e l’allacciamento alla fo-
gnatura, con prolungamento
delle tubazioni dall’attuale
collettore al nuovo, per circa
350 metri: opera quest’ulti-
ma - assicurano gli ammini-
stratori - che non comporte-
rà nessun impatto
sull’ambiente giacché il tutto
sarà interrato e ricoperto, tal-
ché l’uso agrario dei terreni
attraversati sarà comunque
il medesimo di oggi. I costi
dell’opera saranno a carico
dell’Ufficio d’Ambito, men-
tre il Comune dovrà sostene-
re unicamente le spese per
l’acquisto del terreno di sedi-
me della nuova struttura:
«Non appena avremo rag-
giunto un accordo con il pro-
prietariodel suolo, concui ab-
biamo già avviato contatti al
finedi trovareunaccordobo-
nario, potremo partire con la
progettazione».Quindi i tem-
pi potrebbero essere piutto-
sto brevi.•
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Dopo dieci anni di assenza,
nei giorni scorsi il prezioso
olio su tela settecentesco
«SanCarlo,SanGiovanniNe-
pomuceno,Sant'Agostinove-
scovo in estasi» è finalmente
tornata al suo posto nella
chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista a Rezzato.
L'opera d’arte realizzata dal

celebre pittore bresciano
Francesco Savanni
(1723-1772), era stata rimos-
sa dalla chiesa nel 2007 per
essereconsegnatanelle esper-
te mani dei giovani restaura-
tori dell'Hdemia di Belle Arti
Santa Giulia di Brescia. Il re-
stauro della tela, cominciato
dagli allievi nel corso dell'an-
no 2009-2010, ha richiesto
più tempo del previsto date
le particolari condizioni di
usura dell'opera causate dal
tempo.
Nel corso della semplicema

significativa cerimonia di
consegna della tela alla par-
rocchia, il direttore dell'Hde-
mia, Riccardo Romagnoli, e
la docente di restauro Luisa
Marchetti hanno brevemen-
te sintetizzato gli interventi
sull’opera:dopo la sostituzio-
ne dei telai e la rimozione del
vecchiorintelo, è stataesegui-
ta lapuliturae il recuperode-
gli strati pittorici che si stac-

cavano dalla tela già oggetto
di due precedenti interventi
di restauro. In ultima istanza
èstata realizzataancheun'in-
tegrazione pittorica dal mo-
mentoche il voltodiSanGio-
vanni risultavamancante.
A ricevere l'opera sono stati,

oltre al parroco di Virle don
Sandro Gorni, il parroco di
Rezzato don Angelo Gelmini
e il suo predecessore don Li-
no Gatti, parroco al tempo
dell'inizio del restauro: «In
questo tempodiAvvento il ri-
torno della pala raffigurante
tre santi che alla preghiera

hanno unito il martirio è un
segno per le nostre comunità
diRezzato eVirle chepotran-
no apprezzare l'unione tra il
significato di fede e la bellez-
za - ha commentato donGel-
mini- tra l'altro sanGiovanni
Nepomuceno viene invocato
a protezione dei ponti e in
questo momento in cui stia-
mo costruendo ponti con la
nuova Unità pastorale per
noi è certamente un fatto di
buon auspicio». La tela è già
statariposizionatanellanava-
ta di sinistra della chie-
sa.•L.REB.
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